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Se non entrano al Bundestag addio cancelliere 

Il quorum liberale 
angoscia di Kohl 
I risultati ufficiali confermano le prime indicazioni venute, 
l'altra sera, dalle elezioni bavaresi. Il calo della Csu, che 
pure mantiene la maggioranza assoluta, è di oltre due 
punti (dal 54,9 al 52,8%), mentre la Spd sfonda la soglia 
psicologica del 30% passando dal 26 al 30,1%. Bene i Ver
di (6,1 contro il 6,4%). Ma è sul disastro dei liberali, bloc
cati a un misero 2,8%, che si concentrano le analisi del 
giorno dopo. Un pessimo segnale per Kohl. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. «È l'esperienza che Pds resti fuori anch'essa? Vediamo. 
me lo dice: a rientrare nel Bunde
stag la Fdp ce la farà». Parla il can
celliere Kohl, e dà il «la» a tutti i ; 
commenti democristiani, quelli uf- ' 
fidali, almeno. Il giorno dopo de! ' 
voto bavarese, quello che ha butta
to fuori i liberali da un parlamento , 
per la sesta volta di seguito (la set
tima, se si considera anche il parla-
mento europeo), è tutto all'inse-;. 
gna della Grande Incertezza: che • 
ne sarà del partito di Klaus Kinkel 

In Germania, com'è noto, si vota 
con due schede, una per i candi
dati nei collegi uninominali e una 
per le diverse liste bloccate. Il parti
to di Gregor Gysi - tutti lo chiama
no ancora cosi anche se da parec
chi mesi il suo presidente è Lothar 
Bisky - ha praticamente in mano 
l'elezione di propri candidati diretti 
in due collegi di Berlino est, Mar-
zahn-Hellersdorf (dove si presenta 
lo stesso Gysi) e Lichtenberg-Frie-

la sera del 16 ottobre, quando si ;;• drichshain. Basta che ne ottenga 
apriranno le urne delle elezioni fe
derali? Ce la farà a compiere il mi
racolo di restare in vita, a strappare 
almeno uno zero virgola zero qual
cosa al di là della fatale ghigliottina 
del 5%? L'ottimismo del cancelliere 
in carica è molto prò domo sua. 
con i liberali fuori, Helmut Kohl ha 
ben poche chances di restare sulla -
sua poltrona. Cancelliere di una 
grosse Koalìlion tra Cdu e Spd lui 
non sarà mai, e senza Fdp esiste 
una sola altra ipotesi che gli rispar-
mierebbe il pensionamento forzo
so (e la frustrazione di non poter 
essere lui a scegliere il momento in 
cui passare dalla cronaca alla sto
ri») : quella di una maggioranza as
soluta dei seggi alla Cdu-Csu. -

Ma è uno scenario realistico? Per 
quanto se ne è'saputo- ieri, una 
buona parte della riunione dedica
ta ai risultati bavaresi dal praesi
dium cristiano-democratico è tra
scorsa intomo ai dati di recentissi- , 
mi e ultrasegreti sondaggi d'opi- ; 

nione. Dai quali emerge che cosa? ; 
Chissà. Ma mischiando matemati- ' 
ca e politica qualche (rozzo) cai- • 
colo si può cercare di farlo. Dun- • 
que: se si dà per ipotesi la scorri-,. 
parsa dei liberali, c'è un solo sce- '• 
nano in base al quale Cdu e Csu 
con un 45-46% dei voti (di più non ; 
possono davvero sperare) conqui- -
starebbero la maggioranza assolu-
ta dei seggi. Sarebbe il mancato in- -
gresso nel Bundestag oltreché del- ; 
la Fdp anche della Pds, il partito 
della sinistra erede della vecchia ;, 
Sed e particolarmente forte all'est. ' 
Se infatti Fdp e Pds mancassero il >" 
fatidico 5%, e non avessero quindi < 
rappresentanti ; parlamentari pur 
totalizzando insieme 8-9 punti, la ' 
redistribuzione dei seggi premie- : 
rebbe il partito più forte in misura 
tale da rendere effettivamente pos
sibile una maggioranza assoluta in . 
seggi della Cdu-Csu contro gli altri .• 
due gruppi, quello socialdemocra- ' 
tico e quello verde Ma, ancora una 
volta, è realistica l'ipotesi che la 

La «tele-sacrestia» 

Londra prova 
il «o)mputer-
confessore» 
• LONDRA. I tentacoli dell'era in
formatica si estendono alla sfera 
del sacro: è in arrivo la «macchina 
automatica per la confessione». 
Tramonta la necessità di un incon
tro ravvicinato con un sacerdote: si 
digitano sulla tastiera i peccati 
commessi, il computer fa i suoi cal
coli e poi stampa su un foglio i det
tagli della penitenza e vi dà l'asso
luzione. Il congegno per la confes
sione elettronica è stato messo a 
punto da un inventore di Boston, 
Gary Garvey. Il tabloid inglese To
day ha pubblicato ieri dettagliate 
fotografie della , macchina, una 
specie di Bancomat incastonato 
dentro un severo pannello di legno 
scuro con sopra un'immagine di 
Cristo martirizzato, una croce ros
so-fiammeggiante e la scritta «sal
vezza 24 ore al giorno». Ci si ingi
nocchia davanti alla macchina co-

. me se fosse il confessionale tradi
zionale, ma invece della grata con 
un prete nell'ombra si ha di fronte 
una tastierina e un monitor, 

un terzo, e sono almeno altri quat
tro i collegi in cui secondo i son-

«Smilitarizziamo 
l'area di Sarajevo» 
•C'è bisogno di una nuova 
determinazione per salvare 
Sarajevo». È l'Invito che Bill Clinton 
ha rivolto al mondo parlando alle 
Nazioni Unite. C'è In questo 
l'Implicito riconoscimento 
dell'esigenza di creare una zona 
smilitarizzata di cinque chilometri 
attorno alla capitale bosniaca, 
espressa da Allja Izetbegovtc 
(nella foto). Attorno a Sarajevo 
oggi 6 In vigore una zona di 
esclusione per le armi pesanti di 
20 chilometri di raggio. Clinton 
non ha parlato del ritiro ~ 
dell'embargo al bosniaci nel 
discorso all'Orni segno che su 
questo punto la Casa Bianca sta 
cambiando opinione. È anche per , 
questo che oggi e domani Clinton 
chiederà a leltsln di «fare tutto 
quanto è nelle sue possibilità» • ' 
affinché I serbi di Bosnia accettino 
la pace. Le Nazioni Unite hanno, 
Intanto, Inoltrato una «energica " 
protesta» dopo l'avvertimento 
serbo-bosniaco per cui la sicurezza 
dei voli per e da Sarajevo non potrà 
più essere garantita. 

daggi è il primo partito, e la Pds ag
girerebbe, perché cosi dice la leg
ge elettorale, la soglia del 5%. por
tando al Bundestag un numero di 
deputati corrispondente alla pro
pria quota proporzionale, e cioè 
una ventina o una trentina. A quel 
punto addio sogni di maggioranza 
assoluta democristiana: pure se ot
tenesse un grande successo con la 
sua Cdu. il cancelliere dovrebbe 
preparare le valigie. 

Possibile che il partito di Kohl 
non se ne renda conto e punti ef
fettivamente a un tanto improbabi
le en pleìriì Eppure sembrerebbe 
che sia proprio cosi a giudicare 
dalle mosse democristiane all'in
domani del voto bavarese. Theo 
Waigel per la Csu, il segretario or
ganizzativo Peter Hintze per la 
Cdu, lo stesso Kohl hanno ribadito 
in tutte le salse che i partiti dell'U-

,'• nione non «regalano» né «presta
no» voti a nessuno. Che non daran
no, cioè, indicazione ai propri elet
tori perché il 16 ottobre offrano il 
loro secondo voto (quello di lista) 
ai liberali. Se questi ce la faranno, 
come «sente» il cancelliere in base 
alla sua «esperienza», sarà solo per 
le loro capacità di ripresa. 

Ma ne esistono ancora? Nono
stante i guizzi d'orgoglio di Kinkel 
(«ma da adesso in poi si fa sul se
rio» ha detto ieri mentre le agenzie, 
impietose, ricordavano che più o 
meno la stessa cosa aveva ripetuto 
dopo ognuna delle sei batoste pre
cedenti) , nelle riunioni degli orga
nismi dirigenti della Fdp regnava 
l'allegria di un funerale e comin
ciava a manifestarsi anche qualche 
sintomo di fronda. Appiattiti da 
mesi e mesi sulle posizioni di un 
governo più che mai dominato da 
Kohl, guidati da un leader che cer-

1 tamentenon ha la statura politica e 
intellettuale di un; Genscher e che 

- fin dall'inizio ha preteso troppo da 
sé (e ai cui guai di presidente d'un 
partito in crisi e di ministro degli 

. Esteri ieri s'è aggiunto anche un 
grave lutto personale), i liberali 
avrebbero urgente bisogno di ritro
vare una propria autonomia d'im
magine e di valori. Tornare ad es
sere visibili nelle battaglie sui diritti 
civili e sulla UberalitOt, poer esem
pio, terreni che, come ha rilevato 
acutamente ieri Antje • Vollmer, 
hanno da tempo ceduto ai Verdi. 
Se ci riuscissero sarebbe un mira
colo, ma certi miracoli è difficile 
compierli in tre settimane, quante 
ne mancano al 16 ottobre. 

Tutt'altro spirito regnava, ieri, 
nelle riunioni socialdemocratiche. 
È vero che l'avanzata bavarese è 
dovuta in parte all'effetto simpatia 
della Renate Schmidt e che un più 
4,1% è un risultato ottimo ma non 
proprio travolgente. Ma è anche 
vero che la Spd è stato l'unico par
tito a crescere mentre tutti gli altri, 
compresa la Csu che oggi festeg
gia, sono calati. Se continua cosi, e 
se Kohl si ritroverà davvero senza 
alleati liberali, la sera del 16 otto
bre potrebbe portare davvero qual
che sorpresa... 

Soldati americani trasportano un ragazzo ferito Cedro Ugarte/Epa 

«Haitiani vendete le armi» 
Gli Usa comprano i fucili per disarmare 
sa PORT-AU-PRINCE La «calma» re- ' 
gna ad Haiti. Ma è una calma «a 
mano annata», carica di tensione, 
permeata di odio e di conti da re
golare; una «calma» che da un mo
mento all'altro potrebbe «esplode
re» in nuovi episodi di violenza. •• 
Non è calmo il generale Raoul Ce-
dras, capo della giunta militare, ' 
nell'accusare di «atrocità» i marines 
responsabili dell'uccisione di dieci 
agenti della polizia militare haitia
na, nello scontro a fuoco scoppia
to sabato sera a Cap Haitien. Un 
comunicato dell'esercito haitiano 
afferma che i soldati americani 
«hanno sparato alla cieca sugli 
agenti». : •••, •••• -•-.--.., ••••••;.-> < 

Secondò la ricostruzione fatta 
dal comandante del contingente 
Usa, il colonnello Tom Jones, la 
battaglia al quartier generale della 
polizia è stata innescata da un mi
tra brandito minacciosamente da 
un poliziotto haitiano davanti ad -
un gruppo di manifestanti che : 
sbeffeggiavano gli agenti della sta
zione di polizia. Inoltre, un porta-. 
voce militare americano ha soste
nuto che i dieci agenti uccisi erano • 
tutti agenti della polizia militare, 
mentre secondo un comunicato ' 
delle autorità militari haitiane, fino
ra solo quattro delle vittime sono 
state identificate come militari. In
coraggiati dalla presenza militare 
statunitense, decine di haitiano •} 
hanno inscenato domenica nei 
pressi dell'aeroporto di Port-Au-
Prince un finto funerale del genera
le Cedras. I dimostranti hanno sfi-

Ad Haiti sembra regnare una calma «a mano armata». 11 
generale Raoul Cedras, capo della giunta militare, ha 
accusato di «atrocità» i marines che sabato notte hanno 
ucciso in un conflitto a fuoco dieci agenti della polizia 
militare haitiana. Intanto il comando militare america-, 
no nell'isola caraibica ha dato il via ieri al programma 
di acquisto delle armi in mano ai fiancheggiatori del re
gime dei generali: cinquanta dollari a fucile. " . 

• : . ' ' " • • NOSTRO SERVIZIO 

lato in processione danzando, sol- • 
levando una bara finta e gridando • 
«Ecco Cedras». Ma la presenza dei 
militari Usa non costituisce un de
terrente contro ^ azioni «punitive» 
nei confronti dei sostenitori del >• 
presidente in esilio Jean Bertrand •. 
Aristide: una donna che sabato 
aveva partecipato ad una manife
stazione in appoggio al capo dello 
Stato deposto tre anni fa dai golpi
sti è stata trovata morta nel quartie
re popolare «Citè Soleil» di Port-Au-
Prince e secondo diversi testimoni ;-
gli autori dell'assassinio sarebbero • 
membri di un gruppo paramilitare. -. 
Intanto da Washington Aristide for
za i tempi e annuncia la convoca-. 
zione per domani del parlamento ; 
haitiano per votare una legge di •'•' 
amnistia in favore della giunta mili-
tare. Secondo fonti vicine al presi- '• 
dente, per raggiungere il quorum > 
richiesto, Aristide avrebbe chiesto '• 
ad una quarantina di deputati in 

esilio di rientrare ad Haiti per unirsi 
ai parlamentari rimasti sull'isola. Il 
senato haitiano, non riconosciuto 
intemazionalmente, ha fatto sape
re dal canto suo di aver creato una 
commissione speciale per «studia
re le modalità di concessione del
l'amnistia». • , , . . - . . .-..,•.„ 

E intanto il comando americano 
ad Haiti ha dato il via ieri al pro
gramma di acquisto delle armi in 
mano ai fiancheggiatori del regime 
dei generali. «Ho fiducia - ha di
chiarato a Washington il capo di 
Stato maggiore John Shalikashvili. 
- che riusciremo a togliere una 
parte importante delle armi ai civi
li». Cinquanta dollari a fucile: è il 
prezzo fissato dalle autorità militari 
statunitensi per invogliare «pacifi
camente» i civili haitiani in posses
so di armi, distribuite dalla giunta 
militare, a restituirle in fretta. Un 
appello in tal senso è stato lanciato 
dalla stesso Cedras. In un comuni

cato ufficiale, r«uomo forte» di Hai- ' 
ti ha lanciato il suo proclama: «1 ci
vili haitiani debbono consegnare a 
partire da oggi (ieri, ndr.) tutte le 
armi da guerra in loro possesso». 
«Le guarnigioni militari - prosegue ' 
il documento -sorto state designa- • 

, te come luogo di ricevimento delle ; 
armi». Un gesto di «buona volontà»? 
Ovvero l'ennesimo tentativo di di
mostrare che ad Haiti è ancora lui, 
Cedras «il duro», a comandare? Di 
certo, le strette di mano tra marines .. 
americani e agenti della polizia mi
litare haitiani sembrano durare 
giusto il tempo di una ripresa tele
visiva. Perchè, al fondo, la tensione 
resta altissima. Altro che collabora
zione: da ieri i marines sono rima
sti soli a mantenere l'ordine a Cap 
Haitien. In città vi erano circa 800 
tra poliziotti e «attaché», i famigera
ti componenti degli squadroni del
la morte, ma sono fuggiti o si sono 
nascosti dopo lo scontro a fuoco di 
sabato notte. Jean Bertrand Aristi
de lancia appelli alla riconciliazio
ne nazionale e plaude alla decisio
ne di Clinton di revocare, sia pure 
in parte, le sanzioni contro Haiti: il 
presidente deposto dai golpisti e 

• ora rinsediato dalle armi Usa parla 
di ricostruzione e di una «vita di pa
ce e di benessere» per la tormenta
ta isola caraibica. Ma i segnali che 
giungono da Port-Au-Prince non 
inducono all'ottimismo. Gli uomini 
di Raoul Cedras stanno ripiegan
do, in attesa di «tempi migliori» per 
tornare a colpire 

La decisione presa ieri a Bruxelles. Il ministro, socialista/si insedierà ai primi di ottobre 

Il belga Claes nuovo segretario della Nato 

Carta d'identità 
Nato ad Hasselt, nelle Fiandre, Il 
24 novembre 1938, Willy Claes 
viene come si dice dalla gavetta. DI 
origini modeste, da giovane si è 
mantenuto agli studi esibendosi 
d'estate come pianista In 
orchestrine Jazz. Entrato alla 
camera come deputato socialista 
fiammingo nel 1968, Claes dal 
1972 ha ottenuto motte cariche 
ministeriali. Ha fama di essere un 
mediatore tenace e dal 7 marzo 
1992, da quando è stato nominato 
nlnlstro degli esteri belga, ha 
mostrato dTsapersi muovere 
agevolmente nel contesto 
Intemazionale. 

11 socialista Willy Claes, ministro degli Esteri del Belgio, 
è il nuovo segretario generale della Nato. Una decisio
ne arrivata dopo certosine trattative a livello diplomati
co. Per lui da subito il sì di Francia, Spagna, Italia. Sarà 
insediato, con molta probabilità, ai primi di ottobre. 
Prenderà il posto del tedesco Manfred Woerner, morto 
il 13 agosto a Bruxelles. A Claes il compito di continua
re l'opera di trasformazione della Nato del dopo Muro. 

NOSTRO SERVIZIO 

ai BRUXELLES. Alla fine, è stato il 
ministro degli Esteri belga Willy 
Claes a spuntarla costringendo a 
non uscire allo scoperto i suoi con
tendenti. L'uòmo politico fiammin
go, 55 anni, socialista, dal mese 
prossimo occuperà la poltrona di 
segretario generale della Nato suc
cedendo al . tedesco Manfred 
Woerner, morto nella capitale bel
ga il 13 agosto, La decisione è stata 
presa ieri a Bruxelles dai rappre
sentanti dei paesi dell'Alleanza at
lantica che hanno inviato un mes

saggio a Claes. Il nuovo segretario 
sarà poi insediato ufficialmente dai 
ministri degli Esteri dei Sedici ai 
primi di ottobre: secondo fonti di
plomatiche, l'insediamento ufficia
le di Claes potrebbe avvenire il 5 
ottobre a Bruxelles con una riunio
ne straordinaria del Consiglio at
lantico. • 

Fino a ieri, a Bruxelles si era rite
nuto possibile che, dopo il ritiro del 
norvegese Thorvald Stoltenberg -
mediatore dell'Onu per la ex Jugo
slavia- un altro paese scandinavo, 

la Danimarca, proponesse la can
didatura dell'ex ministro degli este
ri Uffe Ellemann-Jensen che avreb
be potuto coagulare il consenso di • 
tedeschi e americani. -

Per la seconda volta, invece, 
-dopo Paul-Henri Spaak - un bel
ga diventerà segretario generale 
della Nato. Ma mentre il suo prede
cessore, dal 1957 al 1961, fu chia
mato a gestire durante una delle 
fasi più critiche della guerra fredda • 
il bastione militare dell'occidente, 

• oggi Claes deve contribuire alla tra
sformazione dell'Alleanza atlanti
ca, iniziata dopo la caduta del mu
ro di Berlino, nella chiave di volta 
del nuovo sistema di sicurezza eu
ropeo. Il ministro degli Esteri belga ' 
ha avuto sin dall'inizio della sua 
candidatura l'appoggio di Italia, 
Francia e Spagna ed ha conquista
to via via quello degli altri paesi. La 
Gran Bretagna, che aveva già posto 
il veto sulla nomina del primo mi
nistro belga Jean-Luc Dehaene a 
presidente della Commissione eu
ropea, ha chiarito subito che non •. 
vi erano candidati di Londra alla ; 

poltrona di segretario generale del
la Nato. La Turchia, in un primo 
momento contraria a Claes, accu
sato da Ankara di proteggere i se
paratisti curdi, ha cambiato posi
zione dopo un chiarimento con • 
Bruxelles. • Americani e tedeschi 
avevano assicurato il loro si a Claes 
se non fossero intervenute candi
dature di grande rilievo intemazio
nale. Essi, inoltre, si erano impe
gnati ad appoggiare, se fosse stato 
ufficializzato, un candidato scandi
navo poiché la riconferma • di 
Woerner nel 1992 aveva sbarrato la 
strada al ministro degli esteri nor
vegese Johan Joergen Holst. Il pri
mo problema che Claes dovrà af
frontare sarà quello delle relazioni 
tra la Nato e i paesi dell'ex Patto d i , 
Varsavia. «Essi faranno parte del
l'Alleanza atlantica - ha detto il se
gretario di stato americano Wan-en 
Christopher- e la questione quindi 
non è se, ma come e quando». I Se
dici vogliono evitare che ogni loro 
iniziativa in questo campo sia letta 
a Mosca come una mossa per iso
lare la Russia. 

Un altra notizia proietta nel futu
ro la Nato.Per la prima volta da 
quando la Francia ha lasciato il co
mando integrato dell'Alleanza at
lantica nel 1966, un ministro della 
difesa francese parteciperà nei , 
prossimi giorni ad una riunione 
della Nato. Il ministro della difesa 
Francois Leotard. un centrista, sarà 
infatti presente a Siviglia, nel sud 
della Spagna, dove si svolgerà dal 
28 al 30 settembre una riunione in
formale dei ministri della difesa dei 
Sedici. I punti centrali della riunio
ne saranno la situazione in Bosnia 
e nel mediterraneo. Negli ambienti 
politici parigini si ricorda però che 
la partecipazione della Francia, 
decisa dal presidente Francois Mit
terrand, non deve essere interpre
tata come «un cambiamento di 
dottrina». Parigi non ha nessuna in
tenzione di tornatre a far parte del 
comando integrato, ma ha deciso 
di partecipare alle riunioni dell'Al
leanza atlantica quando i temi ri
guardano direttamente la Francia. 
che ha inviato circa seimila caschi 
blu a Sarajevo. 


